4. Sussidio per la formazione dell’O.F.S.

[a cura della Presidenza del Consiglio Internazionale

dell’Ordine Francescano Secolare, Roma 2001]

elenco delle abbreviazioni
Documenti dell’OFS

Reg.
Regola dell’Ordine Francescano Secolare, Roma 1978.


Cost.
Costituzioni Generali dell’Ordine Francescano Secolare, Roma 1991.


Rit.OFS
Rituale Ordinis Franciscani Saecularis, CIOFS, 1985.

Magistero della Chiesa
Documenti del Concilio Vaticano II


AA
Apostolicam Actuositatem.

GS
Gaudium et Spes.

LG
Lumen Gentium.

PO
Presbyterorum Ordinis.
Altri Documenti


CJC
Codice di Diritto Canonico, Roma 1983.


ChL
Christifideles laici.

CD
Christus Dominus


FC
Familiaris consortio


PDV
Pastores dabo vobis.
Documenti francescani

FF 
Fonti Francescane 


San Francesco d’Assisi,  Scritti

Amm
Ammonizioni

1Lf
Lettera a tutti i fedeli, prima redazione


2Lf
Lettera a tutti i fedeli, seconda redazione


Ltf
Lettera a tutti i frati


Rb
Regola bollata


Test
Testamento

Leggende


1Cel
Vita prima, Tommaso da Celano


2Cel
Vita seconda, Tommaso da Celano


LM
Legenda maggiore, San Bonaventura


SC
Sacrum commercium


SP
Specchio di perfezione

premessa
Il presente sussidio vuole offrire, in forma molto sintetica ai Consigli nazionali, indicazioni necessarie per la “Formazione”, sia a livello di “Formazione Iniziale” come di “Formazione Permanente”, nella triplice dimensione umana, cristiana, francescana.

Lo scopo del sussidio di formazione non è ripetere quanto è contenuto nella Regola e le Costituzioni, ma quello di essere strumento di lavoro che accompagna la fraternità a tutti i livelli: locale, regionale, nazionale e internazionale nel proprio impegno di sviluppo e crescita nella chiamata ricevuta dal Padre per vivere il Vangelo allo stile di Francesco d’Assisi.

Il sussidio è soltanto un aiuto che il Consiglio della fraternità nazionale con il suo Ministro e il suo Formatore devono determinare, secondo l’esigenza di persone e di ambienti, lo spazio di tempo e la metodologia da dedicare a ciascuna delle dimensioni: umana, cristiana e francescana, per aiutare la crescita e la maturità dei fratelli, anche mediante il dialogo e il confronto tra formatori e formandi per raggiungere una significativa presenza nella Chiesa e nel mondo.

La Fraternità locale e la formazione permanente, all’interno delle quali si colloca in maniera adeguata la formazione iniziale, sono il luogo e lo spazio generativo e formativo di ogni vocazione. Ciascun francescano secolare, per essere testimone credibile del Vangelo, deve coltivare anche la formazione specifica della propria professionalità.

Capitolo Primo
NOZIONI PRELIMINARI
La Fraternità è “l’ambiente privilegiato per sviluppare il senso ecclesiale e la vocazione francescana, nonché per animare la vita apostolica dei suoi membri”
.

In questo contesto la formazione è un aiuto ai fratelli per ritrovare la novità e la vitalità nella propria chiamata come dono dello Spirito nel seguire Gesù allo stile di Francesco di Assisi.

La vita del secolare francescano è vista come un cammino di crescita globale della persona umana e cristiana nell’ascolto della chiamata da Dio e della conversione costante al suo progetto, “passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo”
.

La formazione è, pertanto, un mezzo per facilitare l’approfondimento della nostra risposta nel vivere quotidiano che si concreta nelle dimensioni di:

•
discernimento vocazionale: il processo per giungere a una decisione chiara, consapevole e definitiva  sulla chiamata del Signore;

•
assimilazione del carisma: come cammino formativo che comincia durante la formazione iniziale, in cui i valori del carisma francescano secolare vengono assunti e approfonditi a livello sia personale sia fraterno;

•
formazione permanente: come mezzo utile per perfezionare la propria identità e fedeltà all’impegno di vita. Questa fase viene riconosciuta oggi da tutti quale bisognosa di particolare attenzione;

•
formazione dei formatori e dei responsabili: è uno dei grandi problemi, perché in loro la formazione dovrebbe essere visibile per poter essere trasmessa agli altri fratelli e, in particolare, ai nuovi membri della Fraternità.

Francesco fu un uomo in formazione permanente: “Incominciamo, fratelli, a servire il Signore Dio nostro…”
; e fu maestro di vita evangelica; mediante il suo esempio, la sua regola e il suo insegnamento : “A tutti dava una regola di vita, e indicava la via della salvezza a ciascuno secondo la propria condizione”
. 

Formare, nella sua accezione etimologica, significa dare forma, plasmare  secondo un modello determinato, usando i mezzi necessari ed idonei al raggiungimento del fine.

Nel nostro caso il formare riguarda l’uomo, come essere perfettibile fino al termine della vita mediante l’educazione, l’insegnamento, e l’esempio.

Consideriamo la formazione in generale e la formazione specifica francescana.

i.  i tempi di formazione

La formazione del francescano secolare, secondo le indicazioni della Regola
 e delle Costituzioni
, si articola in tre tappe: Iniziazione, Ammissione all'Ordine, Professione della Regola. Tempi che costituiscono e caratterizzano la formazione iniziale e la formazione permanente.

 “Spetta ai Consigli nazionali e regionali, di comune intesa, l’elaborazione e l’adozione di mezzi di formazione adatti alle situazioni locali, in aiuto ai responsabili della formazione nelle singole fraternità”
. 

Formazione iniziale 

Abbraccia il Tempo di Iniziazione e il Tempo di Formazione iniziale e serve a sondare la autenticità e la solidità della vocazione del candidato e, in caso positivo, ad aiutarlo a maturare la sua scelta di vita, che sancirà con la Professione. 

Dopo la Professione si consiglia un periodo di Formazione per i neoprofessi (specialmente per quelli che hanno emesso la Professione Temporanea), che serve a sviluppare e ad approfondire i contenuti della formazione iniziale.

Formazione permanente 

Dura tutto l’arco della vita per dare ai francescani secolari una vita spirituale sempre più ricca ed intensa e per accompagnarli nel cammino di fede, per rinsaldarli nel loro discepolato francescano, aggiornarli continuamente agli insegnamenti della Chiesa e confrontarli con la società in continua evoluzione.

ii. formazione in generale
L’uomo -corpo, psiche e anima- è il soggetto  di questa formazione, il quale tende a una formazione integrale con l’uso dei mezzi adeguati, per vivere come membro della società, della Chiesa e dell’Ordine Francescano Secolare.

Consiste in un “processo” che come realtà dinamica si traduce in:

•
una crescita progressiva e intelligente, capace di scegliere i mezzi perché la persona  realizzi i ritmi personali della sua maturità con le forze della natura e della grazia;

•
una adesione armoniosa e illuminante,  che coinvolga tutte le facoltà dell’interessato e lo metta in grado di relazionarsi con le realtà nelle quali vive e opera;

•
una certezza sistematica e integrativa, che escluda la improvvisazione e la frammentarietà;

•
una crescita costante, con capacità di discernimento e apertura alla rinnovazione per raggiungere lo scopo nel modo migliore.

Comporta
•
la trasmissione di principi dottrinali necessari per raggiungere la meta;

•
il coinvolgimento dei formandi, con particolare attenzione alla sua personalità e alla sua storia precedente;

•
il confronto continuo dell’appreso con le situazioni vissute nel quotidiano, per aiutare il candidato a percorrere un cammino reale e personale.

Esige nel formatore
1) Dal punto di vista psicologico:
•
maturità, equilibrio, padronanza di sé; 

•
apertura al dialogo; 

•
capacità di utilizzare l’appreso e di trasmetterlo.

2)Dal punto di vista culturale:
•
conoscenza della dottrina da insegnare e della pedagogia della rinnovazione; 

•
nozioni di metodologia: situazione concreta e canali giusti di comunicazione;

•
interesse all’aggiornamento e capacità di revisione tra la realtà e l’obiettivo da raggiungere.

3) Dal punto di vista spirituale:

•
discernimento

•
rettitudine 

•
fedeltà al carisma. 

•
testimonianza di vita 

iii. formazione specifica francescana
La formazione specifica applica i medesimi criteri della formazione in generale ma dando una risposta significativa, secondo il carisma di Francesco d’Assisi ai segni dei tempi, al discernimento personale e fraterno e alla formazione in quanto tale.  

Il soggetto è il fedele che, spinto dallo Spirito santo, chiede di essere ammesso all’OFS per vivere il Vangelo alla maniera di san Francesco e raggiungere la perfezione della carità nello stato secolare
.

Questa formazione  mira ad aiutare il francescano secolare a scoprire la vocazione ricevuta e a rispondervi generosamente come membro della Chiesa e cittadino della società umana, secondo lo spirito e lo stile di vita di san Francesco, in fraternità. 

Comprende
1) La conoscenza:

•
delle nozioni basilari riguardanti la natura del l’uomo, i suoi diritti e doveri in quanto “uomo” e in quanto cittadino di un determinato Paese;

•
dei principi fondamentali della fede cattolica, con particolare riferimento alla cristologia, alla ecclesiologia, alla dottrina sociale della Chiesa per una fattiva e qualificata presenza nella comunità ecclesiale e civile
; 

•
di San Francesco, di Santa Chiara e delle altre grandi personalità francescane, per “caratterizzare” tale presenze, nel contesto della Famiglia francescana; 

•
della storia dell’OFS, della sua Regola, Costituzioni e Statuti per sviluppare il senso dell’“appartenenza” all’Ordine secolare.

2) Il coinvolgimento: 

•
del formando, suscitando il suo interessamento personale per non ridurre la trasmissione delle nozioni a un puro e semplice indottrinamento e per far sviluppare in lui la responsabilità della propria formazione
.

3) la esperienza di vita: 

•
per constatare la risonanza dell’appreso nella vita quotidiana sia personale che relazionale
. 

Esige

1) Vigile attenzione: 

•
nell’assecondare l’azione dello Spirito Santo nel formando, che è un chiamato;

2)
Formatori capaci:

•
testimoni e modelli di vita, preparati e idonei
;

3) Fedeltà:

•
alla Regola, alle Costituzioni, alle direttive degli organismi superiori dell’Ordine ed a quelli ecclesiastici.

iv. 
metodologia
La metodologia comprende:

1) Accogliere il formando 

•
con le sue esperienze di vita: aspirazioni, interessi, prospettive e orizzonti; 

•
con i suoi problemi reali, le sue capacità e i suoi atteggiamenti in merito. 

2) Contare 

•
su quanto di bene c’è in ciascuno; 

•
sulla possibilità reale di crescita; 

•
sull’utilizzo saggio del tempo libero.

3) Promuovere 

•
il coinvolgimento dei formandi. 

4) Trasmettere 

•
concetti, informazioni, conoscenze su concreti argomenti, cercando di amalgamare le disparità cognitive dei formandi. 

v. 
verifica della formazione
La verifica serve  a valutare il risultato dell’azione formatrice:

1) Esaminando 

•
la situazione iniziale del formando e i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi fissati.

2) Rettificando


•
se occorre, il  “tiro” di  atteggiamenti, metodi, ambiente, in relazione ai bisogni e alle difficoltà emerse.

3) Stimolando 

•
una auto-valutazione del formando in rapporto ai suoi obiettivi ed ai problemi nella sua vita.

Capitolo Secondo
formazione iniziale
L’azione formativa:

•
mira ad approfondire i valori della vita del francescano secolare, in modo di arrivare ad avere risonanze personali, forze che motivano dal profondo e rivelano attitudini; l’approfondimento si fa attraverso la preghiera, lo studio, la vita fraterna, la conoscenza dell’OFS, il confronto, il dialogo formativo, l’accompagnamento spirituale;  

•
richiede, da parte del formatore, una vera “sapienza del cuore” e capacità di discernimento per aiutare i formandi nella maturazione delle proprie esigenze umane e spirituali, nelle proprie capacità umane e la disponibilità di queste verso i fratelli e l’informazione sul carisma francescano.  

A.  TEMPO DI INIZIAZIONE
“Il tempo di iniziazione è una fase preparatoria al tempo di formazione vero e proprio ed è destinato al discernimento della vocazione e alla reciproca conoscenza tra la fraternità e l’aspirante. Deve garantire la libertà e serietà dell’ingresso all’OFS. 

La durata e i modi di svolgimento del tempo di iniziazione sono stabiliti dagli Statuti nazionali. 

Al Consiglio di fraternità spetta il compito di decidere le eventuali esenzioni dal tempo di iniziazione”
, e di dare il beneplacito all’ammissione all’Ordine
. 

1) Accoglienza dell’aspirante

•
valutazione delle motivazioni che lo portano ad accogliere il progetto di vita nell’OFS  e delle attitudini a vivere in comunione con i fratelli; 

•
reciproca conoscenza tra Fraternità e aspirante
. La vita in fraternità è efficace agente di formazione: il “vivere insieme” conduce ad una formazione reciproca, essa porta a formare formandosi e lasciandosi formare; 

•
elementi formativi fondamentali: vita vissuta con generosità e gioia, fraternità aperta e in costruzione permanente nell’accoglienza reciproca;

•
verifica della conoscenza delle fondamentali verità della fede e della personale adesione ad esse, ovvero, un “riesame della fede”. 

•
riflessione sull’importanza del Battesimo e sull’esigenza di impegnarsi sul serio per conoscere e seguire il progetto di Dio; 

•
formazione alla preghiera personale e comunitaria, alla pratica dei sacramenti e alla malleabilità alla grazia.

2) Nozioni sulla vocazione

•
Natura: dono di Dio, risposta dell’uomo/donna alla sua chiamata; alla comunione con lui in Gesù Cristo per mezzo dello Spirito Santo. La riuscita e la fecondità della vocazione sono proporzionate alla conformità della volontà dell’uomo a quella di Dio. 

•
Dimensione: personale (responsabilità e impegno diretto della persona), fraterna (responsabilità della fraternità e dei responsabili della stessa fraternità) e comunitaria (aspetto comunionale, di condivisione con altri).

•
Caratteristiche secondo lo spirito e lo stile di vita francescana: fraternità, secolarità, disponibilità, accoglienza, condivisione…

•
Tipi di vocazione: Abramo, Maria, apostoli, Francesco... 

3) Contenuti
•
elementi di cristologia…

•
vita di San Francesco;

•
elementi della spiritualità francescana;

•
storia della Famiglia francescana, con particolare riferimento a quella dell’OFS;

•
Regola dell’OFS, con accenni alla sua evoluzione attraverso i secoli;

B.  TEMPO DI NOVIZIATO
“Scopo di questo periodo è la maturazione della vocazione, l’esperienza della vita evangelica in Fraternità, la migliore conoscenza dell’Ordine”
.

La formazione di questo periodo mira ad avviare il candidato alla conquista della propria maturità: umana, cristiana, francescana. 

È l’uomo che, “nella pienezza della sua umanità”, diventa cristiano; e vuol vivere il suo “umanesimo cristiano” nello spirito di Francesco  abbracciando la Regola dell’OFS. 

Il francescano secolare deve tendere continuamente al raggiungimento della sua struttura cristiana e francescana.

1) Dimensione umana

“Cristo che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo Amore svela anche pienamente l’uomo all’uomo; e gli fa nota la sua altissima vocazione”. E, “chiunque segue Cristo, l’uomo perfetto, si fa lui pure più uomo”
.

La formazione di questa dimensione 

a) Tratteggia le verità riguardanti:

•
l’uomo in sé. I francescani secolari “si facciano testimoni e strumenti della missione della Chiesa tra gli uomini”
, “conformino il loro modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante la conversione”
 e “adempiano fedelmente agli impegni propri della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita”
;

•
l’uomo nella famiglia. “Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di pace, fedeltà e rispetto per la vita”
;

•
l’uomo e il lavoro. “Reputino il lavoro come dono e come partecipazione alla creazione, redenzione e servizio della comunità umana”
; 

•
l’uomo e la società. “Chiamati a costruire un mondo più fraterno ed evangelico”, ad esercitare “con competenza le proprie responsabilità”
, a promuovere la “giustizia”, a impegnarsi nella vita pubblica
 ed essere “portatori di pace”
.

•
L’uomo e la natura. “Abbiano rispetto per le altre creature e si sforzino di passare al francescano concetto di fratellanza universale”
.

b) Impegna a:
•
una valutazione critica, per un impegno ecclesiale e civile nella realtà circostante
;

•
riconoscere i doni ricevuti e condividerli con i fratelli per comune arricchimento;

•
vivere la solidarietà nei problemi quotidiani dei fratelli;

2) Dimensione cristiana
La formazione di questa dimensione esige:

Cammino di conversione
•
Dio come dono;

•
Come “fratelli e sorelle della penitenza” conformino la propria vita allo stile del cammino di conversione
.

•
Ogni uomo creato da Dio è chiamato ad essere rigenerato dall’acqua e dallo Spirito (cf Gv 3,5) e diventare figlio di Dio (cf Gv 1,12): “In Cristo è una nuova creatura” (2Cor 5,17). 

•
È l’uomo nuovo creato secondo Dio, nella giustizia e santità della verità (cf Ef 4,24), che vive di una vita nuova (cf Rm 5,4).


•
L’uomo fa il passaggio da immagine di Dio,  propria di ogni uomo, alla similitudine di figlio di Dio in Cristo, propria del cristiano
.

•
La dimensione cristiana esige arricchimento sostanziale della dimensione umana in ogni sua espressione: individuo, famiglia, lavoro, società.

Catechesi idonea: 

•
Ecclesiologia: con riferimento alla partecipazione e missione salvifica della Chiesa e all’inserimento nella Chiesa particolare;

•
Teologia dei sacramenti della iniziazione cristiana: Battesimo, Confermazione ed Eucaristia;

•
Cristologia: in particolare riguardo alla partecipazione al triplice ufficio di Cristo: sacerdotale, profetico, regale.

Occorre:

•
Esercitare le virtù teologali e cardinali, come fermento nel mondo
. 

•
crescere in continua conversione, nell’ascolto della Parola, nella celebrazione dell’Eucaristia, nel ricorso al sacramento della Riconciliazione; 

•
impegnarsi per l’aggiornamento culturale e per la crescita spirituale; 

•
disporsi alla presenza attiva e qualificata nella società e nella Chiesa locale
.

Comporta:

•
tradurre i valori del Vangelo in comportamenti di vita e norme sociali
;

•
sensibilizzarsi ai nuovi segni dei tempi per inserirsi in una società profondamente cambiata.

3) Dimensione francescana

La vocazione francescana è una esplicita, libera e responsabile scelta evangelica, per viverla e testimoniarla nella Chiesa e nel mondo con il senso forte e gioioso di figliolanza divina incarnato da san Francesco.

Questa dimensione necessita:

•
Conoscere gli scritti di san Francesco per viverne il carisma;

•
Studiare la spiritualità e la storia francescana per inserirsi;

•
Approfondire lo studio della Regola e delle Costituzioni per dare più peso al quotidiano.

La dimensione francescana ha come elementi fondamentali o cardini

La Regola che costituisce:

a) La forma di vita 

su cui far camminare la vocazione francescana in un itinerario di fede:

•
per passare “dall’uomo vecchio all’uomo nuovo”
; nella tensione alla conversione continua
; e facendo del Cristo il centro e l’ispiratore della vita
; 

•
per vivere la fraternità: in comunione e condivisione con i fratelli per imparare a stare insieme, pregare insieme, progettare insieme, agire insieme
; 

•
per acquisire il senso di responsabilità e di operosa appartenenza all’OFS e alla fraternità, come  “segno visibile della Chiesa”
.

b) Il filtro 

•
nella famiglia
;

•
nel lavoro
;

•
nell’impegno socio politico
;

•
nella promozione della giustizia
;

•
nella costruzione della pace
;

•
nella fratellanza col mondo creato
.

c) La guida 

nello spirito di Francesco verso: 

•
Dio, nella sequela di Cristo
; 

•
gli uomini, impegnati con loro a costruire un mondo più fraterno ed evangelico
; 

•
le realtà terrestri, per usarle e farle progredire a vantaggio di tutti
; 

•
i fratelli di vocazione, per scoprire e vivere la fraternità
.

La Professione o forma di vita evangelica
“La Professione è l’atto ecclesiale solenne con il quale il candidato, memore della chiamata ricevuta da Cristo, rinnova le promesse battesimali e afferma pubblicamente il proprio impegno a vivere il Vangelo nel mondo secondo l’esempio di Francesco e seguendo la Regola dell’OFS”
.

Lo Spirito di penitenza
Nello spirito di penitenza, caratteristica del francescano secolare
, ci si ponga in atteggiamento di conversione permanente
. 

Principali mezzi da coltivare:

•
ascolto e celebrazione della Parola e dell’Eucaristia;

•
revisione di vita, ritiri spirituali e direzione spirituale;

•
ricorso al sacramento della riconciliazione
;

•
fortezza cristiana nelle difficoltà della vita
;

•
solidarietà nei confronti dei fratelli
;

•
sobrietà di vita
;

•
astinenze e sacrifici come cammino della croce verso la risurrezione
. 

La Fraternità
La fraternità francescana sottolinea: 

•
la stima vicendevole, senza debolezza e senza esclusioni, e il rispetto di tutte le creature, animate e inanimate; 

•
l’ambiente che privilegia  e sviluppa il senso ecclesiale e la vocazione francescana, nonché anima la vita apostolica dei suoi membri
. 

La Fraternità sottolinea e va illustrata negli aspetti:

a.
Dottrinale: valorizzare le radici che affondano nel battessimo, e si alimentano dell’Eucaristia.

b.
Spirituale: evidenziare il Padre, rivelato da Gesù, centro della vita fraterna, e i fratelli come dono di Dio
.
c.
Psicologico: assumere la differenza dei fratelli, le qualità e i limiti come varietà e complemento reciproco.

d.
Sociale: aprirsi alle esigenze provenienti dai valori umani presenti nella società, sentirsi coinvolti nei problemi riguardanti l’uomo e la società e tradurre in comportamenti di vita progetti elaborati insieme. 

C.  FORMAZIONE DEI NEOPROFESSI
“La Professione incorpora il candidato all’Ordine ed è di per sé un impegno perpetuo. La Professione perpetua, per ragioni pedagogiche oggettive e concrete, può essere preceduta da una Professione temporanea rinnovabile annualmente. Il tempo totale della professione temporanea non può superare i tre anni”
.

“Non è esagerato dire che l’intera esistenza del fedele laico ha lo scopo di portarlo a conoscere la radicale novità cristiana che deriva dal Battesimo, sacramento della fede, perché possa viverne gli impegni secondo la vocazione ricevuta da Dio”
.

La formazione è “un continuo processo personale di maturazione nella fede e di configurazione con Cristo secondo la volontà del Padre con la guida dello Spirito santo”
. 

Queste espressioni indicano la via per un’autentica formazione

Paradigma da tener presente
L’itinerario compiuto da Gesù (cf Gv 16,28):

•
 “Sono uscito dal Padre” (sorgente, principio e termine di ogni meta); 

•
 “e sono venuto nel mondo” (luogo del impegno fraterno secondo la volontà del Padre); 

•
 “Ora lascio il mondo” (senso dell’esistenza come cammino di continuità); 

•
 “e vado al Padre” (paradigma della nostra fratellanza).

1) Punto di partenza: il Battesimo
Presa di coscienza della radicalità del Battesimo, che ci fa “testimoni e strumenti” della missione della Chiesa tra gli uomini
. 

Francesco: 

•
vive intensamente il mistero pasquale di morte e risurrezione in Cristo (essenza del Battesimo), nella piena conformità a lui
. Ruolo determinante del Padre celeste nella sua vita: in lui il suo tesoro, tutta la sua fiducia e speranza
, la sua famiglia spirituale dono del Padre al Figlio
. 

•
Educare all’abbandono fiducioso e filiale nelle mani del Padre che ha un suo disegno su ciascuno.

La Regola:

•
puntualizza la verità del Battesimo: morte e risurrezione in Cristo (inizio della nuova vita e della figliolanza divina); costituisce membri della Chiesa e partecipi della sua missione: La professione “riattualizza” responsabilmente il Battesimo, rafforza il legame con la Chiesa e qualifica la partecipazione alla missione.

•
Sviluppa il senso della figliolanza divina e l’importanza della figura del Padre nella vita del neoprofesso perché faccia una scoperta continua di questa relazione essenziale con lui, seguendo la Regola.

•
Mostra il Padre che dona il Figlio
, e gli viene incontro con la sua misericordia nel sacramento della riconciliazione
, qualifica il suo impegno a favore dell’uomo
, lo attende nella sua casa, dove lo accoglie per l’incontro definitivo
. Atteggiamenti qualificanti e significativi di Gesù verso il Padre: preghiera
, obbedienza
, fiducia e povertà
, ecc.

2) Cammino

L’impegno è condizione indispensabile per progredire nel cammino ed acquistare la mentalità di fede, in modo che questa entri nella propria vita, la pervada tutta impedendole di conformarsi alla mentalità del mondo (cf Rm 12,1).

a) Centralità di Cristo nella vita

Francesco

•
La sua aspirazione più alta, il desiderio dominante, la volontà più ferma era osservare fedelmente il Vangelo ed imitare perfettamente la dottrina e gli esempi di Gesù Cristo
. Era un “altro Cristo”, ma non si riteneva un “arrivato” e sentiva il bisogno di “convertirsi” ogni giorno
. 

La Regola:

•
fare del Cristo l’ispiratore e centro della vita con Dio e con gli uomini: forza dinamica, direzionale e illuminante, e punto gravitazionale verso cui far convergere tutta la vita
. 

•
cercare Cristo nei fratelli, nella Scrittura, nella Chiesa e nelle azioni liturgiche
;

•
seguire Cristo umile ed obbediente, povero e crocifisso, e testimoniarlo anche tra le difficoltà e le persecuzioni
;

•
contemplare il suo amore sponsale per la Chiesa per vivere in pienezza  nel proprio stato di vita per essere segni di un mondo già rinnovato in Cristo
.

b) Metodologia

“Dal Vangelo alla vita; dalla vita al Vangelo”
: 

•
dal Vangelo per trarre principi, luce e forza per il comportamento nella vita quotidiana per lievitarla e fermentarla con il messaggio evangelico;

•
dalla vita, con la sua molteplicità di situazioni e varietà di problemi, per rapportarla al Vangelo quale criterio di valutazione e di scelte operative;

•
perché non si spenga l’entusiasmo iniziale, per portare ai fratelli linfa nuova, aria nuova, una boccata di ossigeno, nuove energie, nuovo entusiasmo, consapevoli del ruolo che hanno in Fraternità

3) Meta 
Arrivare “allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo” (Ef 4,13). Conformandosi a lui fino al “non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita che vivo nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e dato se stesso per me” (Gal 2,20). 

Francesco

“Con imitazione perfetta, si studiò di essere conforme, da vivo, al Cristo vivente; in morte, al Cristo morente e, morto, al Cristo morto e meritò l’onore di portare nel proprio corpo l’immagine di Cristo visibilmente”
 . Sembrava che “Cristo e Francesco fossero una sola persona”
. La via, quella insegnata da Cristo: fare la volontà del Padre. “È sempre stato ed è per me più caro e dolce e gradito ciò che al Signore mio Dio piace avvenga in me, e alla sua volontà soltanto voglio costantemente e in tutto trovarmi concorde, obbediente e docile”
.

La Regola

Prospetta tutto il cammino di fede del francescano secolare come “un radicale mutamento interiore” per arrivare, nella dinamica del Vangelo, a “conformare il suo modo di pensare e di agire a quello di Cristo”
. E ad essere con lui, “un vero adoratore del Padre”, facendo “della preghiera e della contemplazione l’anima del suo essere e del suo operare”
. Così la sua vita è progettata e vissuta in conformità alla volontà del Padre celeste e realizzata nel suo specifico campo di lavoro giorno per giorno, in unione a Cristo.

4. Guida nel cammino

È lo Spirito Santo.  Egli svela e mette in grado di comprendere la “ricchezza” del Cristo e introduce a tutta la verità (cf Ef 3,16‑19). Ricorda al cristiano che è figlio di Dio e lo sostiene nella debolezza (cf Rm 8, 14‑17.26‑27); gli suggerisce l’insegnamento di Gesù e lo introduce a tutta la verità (cf Gv 14,26; 16,13‑14).

Francesco

Perfetto imitatore di Cristo era ripieno di Spirito Santo
. E diceva che per seguire le orme di Cristo bisogna essere purificati, illuminati e riscaldati dal fuoco dello Spirito Santo, e che l’essenzialità della vita francescana consiste nell’avere lo Spirito del Signore e la sua santa operazione
.\

La Regola 

Ricorda al francescano secolare che la famiglia di cui è membro, è dono dello Spirito santo alla Chiesa
; così pure la sua vocazione
. Per conseguire il fine della vocazione, raggiungere la perfezione nel suo stato secolare, deve lasciarsi guidare dallo Spirito santo che lo introdurrà in tutta la verità
.

Capitolo terzo

formazione permanente
La condizione di “discepolo” e il vivere in fraternità esige da ciascuno dei membri dell’OFS una conversione continua e progressiva. Ciò richiede un impegno indefettibile nel “rinnovarsi” continuamente per crescere e maturare a livello personale e fraterno, e come esigenza della propria missione nella Chiesa e nel mondo di oggi.

La formazione permanente tende, attraverso un processo di crescita costante, di discernimento, di apertura allo Spirito, di disponibilità e di decisione, a migliorare la qualità della vita fraterna, la partecipazione della missione della Chiesa, le risposte alle sfide del mondo contemporaneo con creatività e decisione… 

La formazione permanente, perciò, 

•
è un’esigenza della progressiva realizzazione del francescano secolare in cammino incessante verso “lo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo” (Ef 4,13);

•
è fedeltà alla vocazione e stimolo nel cammino di quella continua conversione che deve condurlo a conformare il suo modo di pensare e di agire a quello di Cristo
, che è il contrassegno della “maturità” del discepolo del Vangelo;

•
trova il suo fondamento e la sua motivazione originale  nel dinamismo del dono ricevuto, la vocazione, nella quale il francescano deve camminare in maniera coerente (cf  Ef 4,1) per renderla sempre più sicura (cf 2Pt 1,10) sotto l’azione dello Spirito Santo che rafforza in  lui l’uomo interiore facendogli comprendere la grandezza del mistero di Cristo e del suo amore (cf Ef 3,16-19).

È Dio stesso, quindi, che ravviva il suo dono e sprigiona la straordinaria ricchezza di grazia e di responsabilità in esso racchiusa, per il bene personale e della comunità. Il francescano secolare, infatti, entra nell’OFS “spinto dalla Spirito Santo”
, ed è lo Spirito Santo ad introdurlo nella Verità-Cristo, dono dell’Amore del Padre e Via a lui
. E Cristo è Verità e Dono infinito.

Si capisce, allora, perché Francesco “non lo sfiorava neppure il pensiero di aver conquistato il traguardo e, perseverando instancabile nel proposito di un santo rinnovamento, sperava sempre di poter ricominciare daccapo”
.

Triplice è il motivo di questa esigenza:

1.
la crescita integrale dell’uomo, che dura tutta la vita e non può dirsi mai compiuta;

2.
l’importanza dell’essere francescano secolare (-sviluppo interno-), e quella del fare, la missione (-sviluppo esterno-);

3.
il posto della fraternità nella propria vita e attività. 
La formazione permanente deve portare:

•
 “ad ascoltare e meditare la Parola di Dio, “passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo”
;

•
 “a riflettere, illuminati dalla fede e aiutati dai documenti del Magistero, sugli avvenimenti della Chiesa e della società prendendo, conseguentemente, delle posizioni coerenti”;

•
 “ad attualizzare e approfondire la vocazione francescana studiando gli scritti di San Francesco, Santa Chiara e di autori francescani”
.

1) Richiede:

•
un intrinseco legame vitale unitario con quella iniziale, mediante adattamenti, aggiornamenti e modifiche;

•
un generale e integrale processo di continua maturazione mediante l’approfondimento delle dimensioni umana, cristiana, francescana e del loro intimo e vivo collegamento specifico;

•
un senso di responsabilità di fronte alle nuove istanze operative, ai nuovi problemi, alle mutate situazioni culturali e sociali;

•
un aggiornamento continuo in relazione all’evolversi della realtà ecclesiale e sociale.

2)Assicura: 

•
il mantenimento della formazione ricevuta e la riqualifica continuamente, la prolunga, la completa e la perfeziona creando l’esigenza di generare cambiamenti. 

•
la trasformazione della fede in sapienza cristiana; 

•
l’assimilazione dello spirito e lo stile di San Francesco in proposta efficace sul senso della vita.

3) Comporta:
•
il confronto con la vita della Chiesa e della società;

•
la ricerca di soluzioni adeguate ai bisogni, ispirate al Vangelo, al magistero della Chiesa e al carisma dell’OFS;

•
il rinnovamento di attività tradizionali, che richiedono modi nuovi corrispondenti alle esigenze dei tempi;

•
la ricerca di nuovi ambiti di attività;

•
un intelligente e aperto confronto con altri gruppi ecclesiali attenti ai problemi della società. 

Capitolo Quarto
AGENTI E RESPONSABILI
“Memori che lo Spirito Santo è il principale agente della formazione e sempre attenti a collaborare con Lui, responsabili della formazione sono: lo stesso candidato, la Fraternità intera, il Consiglio con il Ministro, il Maestro di formazione e l’Assistente”
. 

“I fratelli sono responsabili della propria formazione per sviluppare la vocazione ricevuta dal Signore in modo sempre più perfetto”
. 

i. agenti
a)  Lo Spirito Santo
Lo Spirito Santo è la sorgente della vocazione, il principale agente della formazione, l’anima della vita fraterna
. È Lui che:

•
fa nascere alla nuova vita che rende partecipi della natura divina, e attesta che siamo figli di Dio (cf Gv 3,5‑8; 2Pt 1,4; Rm 8,14‑16); 

•
rivela e comunica la vocazione alla santità (cf Ef 1,4-5), e ci fa conformi a Cristo rendendoci partecipi della sua vita filiale (cf Gal 4,6; 5,25);

•
insegna ciò che è necessario alla sequela di Cristo (cf Gv 14, 26; 16,13-14);

•
rafforza l’uomo interiore (cf Ef 3, 16‑19);

•
arricchisce di doni e grazie a vantaggio comune (cf 1Cor 12, 4-11);

•
dà forza per testimoniare Cristo (cf At 1,8; 8, 14-17; Lc 12, 11-12);

•
consola, consiglia, assiste, sostiene nelle varie circostanze della vita (cf Gv 14, 16-17.26; Rm 8, 26-27);

•
associa alla risurrezione di Cristo (cf Rm 8,11). 

Per Francesco:

•
i suoi frati sono dono di Dio, nati per virtù dello Spirito Santo considerato Ministro generale dell’Ordine
;

•
seguire le orme di Gesù Cristo è essere interiormente purificati, illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo
;

•
lo Spirito fa raggiungere la conoscenza delle realtà  spirituali
, congiunge l’anima fedele a Gesù Cristo e la fa diventare sua sposa
.

•
l’uomo nuovo è colui che ha “lo Spirito del Signore e la sua santa operazione”
:

La Regola descrive l’azione dello Spirito Santo verso il candidato, come:

•
preveniente: gli prepara la “famiglia d’accoglienza”, quella francescana da lui suscitata nella Chiesa
;

•
stimolante: lo “spinge” ad entrare in essa per seguire Gesù Cristo alla maniera di San Francesco
;

•
illuminante e corroborante: lo introduce nella verità, cioè nel mistero di Cristo, nella Chiesa, nelle azioni liturgiche, specie nell’eucaristia
, e anche nel “chiostro” del mondo
.

b) Il formando
Il formando o professo è protagonista e centro, soggetto e oggetto della formazione. Il risultato dell’azione formativa  è legato alla sua docilità all’azione dello Spirito Santo e alla fattiva collaborazione della Fraternità.

L’azione dello Spirito santo lo invita a raggiungere la perfezione della carità nel proprio stato vivendo il Vangelo alla maniera di san Francesco
, e il cammino formativo lo prepara e sostiene nell’adesione alla vocazione, sancita dalla promessa di vita evangelica, o professione, che segna la sua “appartenenza” all’OFS.

Il suo impegno deve mirare a:

•
analizzare i motivi che lo spingono a vivere l’esperienza francescana e a vagliare le sue capacità e disposizioni;

•
aprirsi con piena disponibilità alla luce  dello Spirito e all’aiuto dei responsabili;

•
servirsi del discernimento evangelico per cogliere l’appello di Dio nelle varie circostanze della vita, nell’intreccio di potenzialità e di ragioni di speranza che contengono; 

•
coltivare le proprie qualità umane per costruire una personalità matura, umana e cristiana, la capacità di donarsi alla comunità civile ed ecclesiale, con testimonianza di fede nella vita: familiare, professionale sociale, politico.

•
mantenere apertura, lealtà, rispetto, fedeltà, coerenza a tutto ciò che aiuta alla crescita personale e della Fraternità francescana.

ii.  responsabili
I responsabili devono essere persone capaci

•
di sostenere senza dominare;

•
di mettere le condizioni perché il chiamato possa trovare la “sua” forma;

•
di svolgere funzione operativa e funzione valutativa. 

Il formando


È il primo responsabile della formazione permanente nella sua relazione con Dio, con i membri della fraternità francescana secolare e nella sua missione sociale ed ecclesiale.

La fraternità

La fraternità, come luogo dove si manifesta e si sviluppa la vita fraterna, “è chiamata ad aiutare i fratelli in questo cammino con l’accoglienza, la preghiera e l’esempio”
, così da rendere francescani secolari autentici coloro che ha generato al francescanesimo. 

Il consiglio con il ministro 
Anima e guida della fraternità è il Consiglio, di cui il Ministro è il primo responsabile
. 

Ad esso spetta il compito di
:

•
stabilire il programma in conformità alle direttive superiori;

•
sostenere  il Responsabile della formazione e seguirne il lavoro per poterne valutare i risultati e anche per essere in grado di accettare o meno il candidato all’ammissione e alla professione; 

•
programmare gli incontri;

•
procurare l’aggiornamento e favorire la crescita di tutti i membri.

Il responsabile della formazione
Il Responsabile della formazione deve essere
: 

•
preparato e disponibile, con capacità di comunicare e trasmettere contenuti culturali, teologici, spirituali…;

•
radicato nel carisma del fondatore per renderlo presente alla luce dei segni di oggi e delle nuove esigenze ecclesiali e sociali; 

•
consapevole di essere un “mandato” dalla fraternità; 

•
sollecito all’inserimento dei candidati nella fraternità;

•
disposto a curare i rapporti personali con i singoli, con l’assistente e con gli altri responsabili.

Il tutto in una donazione totale quale risposta alla fiducia ricevuta e alla forte richiesta d’aiuto.

L’Assistente Spirituale
L’Assistente spirituale è segno concreto di comunione e di corresponsabilità del Primo Ordine e del Terz’Ordine Regolare verso l’OFS
. “È compito precipuo dell’Assistente comunicare la spiritualità francescana e cooperare alla formazione iniziale e permanente dei fratelli”
.

L’Assistente spirituale condivide il medesimo ideale, partecipa allo stesso carisma e all’identica missione di Francesco, vive ed agevola la comunione vitale e reciproca
, e garantisce l’integrità della fede e la disciplina ecclesiastica
. 
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